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A TUTTI GLI ISCRITTI










LORO SEDI

Carissimi,
purtroppo, rispetto alla vigilia dello scorso Natale, la situazione generale del Paese è andata progressivamente peggiorando.


Si continua ad affermare che per uscire dalla crisi è necessario rimettere in moto l’economia reale, ma, i provvedimenti legislativi assunti via via dal Governo e dal Parlamento stanno progressivamente spingendo il Paese verso una gravissima recessione.


Spiccano in particolare,  per la loro sostanziale “iniquità” quelli i cui effetti si sono pesantemente abbattuti sulle famiglie e sui pensionati, oltreché sulle imprese e sui  lavoratori in genere, frenando drammaticamente i consumi.


Dal blocco dei contratti per i lavoratori pubblici in servizio, al blocco reiterato delle pensioni superiori a 1400 Euro lordi (incredibilmente ritenute “congrue” !!!) negando ad esse i pur miseri adeguamenti (la cosi detta s…perequazione automatica!) al crescente costo della vita.


Dallo sconsiderato aumento della pressione fiscale, alle persistenti e colpevoli incertezze per una vera, seria ed organica riforma dell’intero sistema tributario in grado di   porre  fine alla vergognosa evasione fiscale che costa ai contribuenti onesti (in primis ai pensionati, non a caso la categoria “debole” per definizione) oltre 120 miliardi di Euro l’anno!


E’ un quadro veramente desolante, rispetto al quale, tuttavia, possiamo ben dire che il nostro Sindacato, pur nei limiti delle sue specifiche competenze, non ha mai smesso di operare, ottenendo non pochi risultati,  in difesa dei rappresentati e dei loro sacrosanti diritti. Ne fanno fede le numerose iniziative assunte ed in corso.

LE ATTIVITA’ SINDACALI

1) La riunione del Comitato Nazionale

Nei giorni 16-17 novembre 2012 si è tenuta – come da Statuto – la riunione annuale 

del Comitato Nazionale del Sindacato Autonomo INAIL Dipendenti in Pensione. 


In apertura di seduta il Presidente Testa ha rivolto un cordiale saluto di benvenuto agli intervenuti,  pur sottolineando come la crisi finanziaria che ha colpito il Paese non accenni ad arrestarsi, malgrado i provvedimenti assunti dal Governo “tecnico”, ispirati da
estremo “rigore” ma da scarsa “equità”, specie nei confronti delle categorie di cittadini più deboli, quali sono i lavoratori dipendenti ed i pensionati.


Ha rivolto un caloroso saluto all’Assemblea il Segretario Confederale CISAL Davide Velardi.


Successivamente il Segretario Nazionale Tombesi ha svolto una dettagliata relazione organizzativa e vertenziale di cui si riferisce di seguito.
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2) Modifiche e/o integrazioni dello Statuto

La Commissione di Segreteria – in conformità del mandato a suo tempo ricevuto e ultimati gli approfondimenti – ha sottoposto al Comitato Nazionale ulteriori modifiche e/o integrazioni al vigente Statuto del Sindacato. Il testo definitivo è stato approvato all’unanimità ed è disponibile presso le Segreterie Regionali.
3) Conto consuntivo 2011
Su proposta del Collegio Sindacale il Comitato Nazionale  ha approvato, all’unanimità, il Conto  Consuntivo 2011 il cui andamento gestionale risulta ancora favorevole. E’ stato anche previsto l’accantonamento di quote annuali destinate alla celebrazione del prossimo Congresso Nazionale che, come noto, si terrà nella primavera del 2014.

4) “Ma… quanto costa al lavoratore il sistema pensionistico?”
di Giustino Lorenzi

Al Comitato Nazionale è stato anche presentato l’ultimo lavoro sul sistema pensionistico di Giustino Lorenzi, Vice Segretario Nazionale.


Il volume – che vede la luce dopo l’ultima riforma del sistema previdenziale (la c.d. riforma Fornero) – analizza compiutamente i due sistemi pensionistici utilizzati dal Paese Italia. Il sistema “retributivo” ormai archiviato del quale si conoscono tutti gli elementi e quello “contributivo” attualmente in atto del quale, allo stato, non è possibile conoscere i reali effetti in quanto collegati all’entità dell’inflazione che si sarà verificata al momento della erogazione della prestazione pensionistica, ma considera il dato “aleatorio” del PIL, quale unico sistema di rivalutazione.


Una sequenza  di leggi chiarissime nel fissare le contribuzioni, ma nebulose ed incerte nel determinare le  prestazioni; leggi applicate solo in parte o variate ad ogni stagione, con scarso rispetto per quel “patrimonio” – in particolare quello della categoria dei lavoratori dipendenti – costituito dagli importi coattivamente versati per un’intera vita lavorativa.


L’autore conclude auspicando il ritorno ad una sana amministrazione dei capitali di proprietà dei lavoratori  accantonati, appunto,   per la loro futura vecchiaia.
LA SITUAZIONE ORGANIZZATIVA
5) I nostri iscritti

S’informa che  alla data del 31 ottobre 2012 i soci del Sindacato Pensionati, per la quasi totalità titolari di pensione diretta ovvero di reversibilità erogata dai Fondi interni INAIL (1948 – 1969), assommano ad numero certamente di buon rilievo rispetto all’intera categoria. E ciò nonostante l’inevitabile “fisiologica” diminuzione. 

 Di qui una riflessione: è indispensabile che i soci di buona volontà si attivino per effettuare opera di proselitismo al fine di far conoscere il nostro Sindacato a vecchi e 
nuovi pensionati titolari di pensione a carico del Fondo interno 1969 (e ce ne sono), segnalando loro i risultati conseguiti per il miglioramento dell’attuale  trattamento pensionistico, conseguito anche attraverso la riduzione del carico fiscale.

Ai componenti delle Segreterie Regionali si rinnova la raccomandazione (purtroppo non tutti vi ottemperano) di mantenere costanti contatti con il Segretario locale  per acquisire, dai dipendenti iscritti al Fondo integrativo INAIL 1969 che cessano dal servizio e nel loro interesse, la tempestiva iscrizione (rilascio delega) al nostro Sindacato Pensionati, a prescindere dall’eventuale loro precedente iscrizione ad altre Organizzazioni.

LA SITUAZIONE VERTENZIALE
6) I ricorsi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo – Strasburgo.
Per i ricorsi in oggetto – proposti nel giungo 2008 avverso le negative decisioni del Consiglio di Stato per l’accertamento del diritto dei ricorrenti (n. 148 Fondo 1948 – n. 329 Fondo 1969) all’adeguamento del loro trattamento INAIL alle retribuzione del personale in servizio – non si registrano novità.
Come già comunicato, l’istruttoria formale si è conclusa e si è in attesa della sentenza.

Al riguardo, proprio in considerazione del tempo trascorso, il nostro legale, Prof. Sinagra, ha richiamato all’attenzione della Corte il dato oggettivo che vede la totalità delle persone interessate ai ricorsi avere un’età molto avanzata e tale da costituire elemento di priorità nella trattazione e decisione dei ricorsi stessi.

Non possiamo che restare in fiduciosa attesa.

7) La rideterminazione dei trattamenti pensionistici integrativi erogati a carico del Fondo interno di previdenza di cui al Regolamento approvato con D.M. 30 maggio 1969, per effetto del computo, nella base di calcolo, degli emolumenti “fissi e continuativi” percepiti in aggiunta alle voci stipendiali.

Con legittima soddisfazione ed orgoglio possiamo oggi affermare che l’operazione di computo, nella base di calcolo della pensione integrativa erogata dal Fondo interno 1969, degli emolumenti “fissi e continuativi” percepiti in aggiunta alle voci stipendiali alla data  di soppressione del Fondo (30 settembre 1999) – iniziata nel lontano 1998 – si è pressoché conclusa.


L’Amministrazione INAIL ha infatti reso noto di avere provveduto ad incrementare e porre in pagamento (compresi gli arretrati) la quasi totalità delle pensioni integrative in relazione alle domande presentate dagli aventi titolo  appartenenti alle qualifiche funzionali C3 (ex VIII livello) – C4 e C5 (ex IX livello) - C51 e C52 (ex Art. 15 – legge 88/89). A tale personale sarà inviata, quanto prima, apposita comunicazione con allegato il nuovo prospetto di calcolo della pensione integrativa. Sarà altresì provveduto alla liquidazione della somma dovuta per interessi legali.


L’operazione di rideterminazione della pensione integrativa non ha dato però luogo a regolazioni economiche nei confronti degli appartenenti alle qualifiche A2, A3, B1, B2, B3, e C1 (ex VII livello) , in quanto la nuova misura di tale prestazione è risultata comunque  inferiore al trattamento minimo garantito a suo tempo liquidato.


Al riguardo è doveroso rammentare come, a seguito delle delibere del Consiglio di Amministrazione nn. 1316 del 30 ottobre 1995 e 340 del 16 aprile 1996, il meccanismo di 
calcolo del trattamento integrativo previsto da Regolamento approvato con D.M. 30 maggio 1969 fu modificato, prevedendo, tra l’altro, la favorevole l’introduzione della garanzia del trattamento minimo di pensione AGO, aumentato del 25%, per i quarantesimi di servizio utile, ovvero, se più favorevole, dello 0,50% dell’ultima retribuzione imponibile del Fondo per ciascun anno di servizio.
Per tutte le posizioni di cui trattasi, ponendo a raffronto l’importo risultante dal calcolo differenziale della pensione integrativa, come ricalcolata per effetto dell’inclusione delle voci fisse e continuative (pensione complessiva Fondo meno pensione INPS), con il trattamento minimo garantito di cui sopra, il trattamento più favorevole è risultato ancora essere quest’ultimo.


Anche costoro riceveranno comunque una comunicazione in merito, con allegato il nuovo prospetto (ancorché improduttivo di effetti) di calcolo della pensione rideterminata con il computo degli emolumenti fissi e continuativi percepiti.

Si è concluso positivamente, con sentenza n.19429/2012 del 23 novembre 2012 anche il ricorso proposto, nel 2010, dinanzi al Tribunale di Roma da parte di n. 68 pensionati che avevano negativamente esperito la procedura  di conciliazione dinanzi all’Ufficio Provinciale del Lavoro. I ricorrenti aventi titolo sono stati tutti soddisfatti, mentre per alcuni che, per motivi diversi, non avevano titolo a partecipare a detto ricorso la vertenza si è risolta senza aggravio di spese.

S’informa infine che, finalmente, è giunto alle conclusioni anche il primo ricorso proposto dal Sindacato nel lontano 1998 per il computo della indennità di funzione ex art. 15, comma 2, legge 88/89. Trattasi del ricorso pendente dinanzi al Consiglio di Stato che riguarda n. 261 ricorrenti (compresi n. 90 superstiti o eredi di titolari) pensionati sia del Fondo esonerativo 1948 che del Fondo integrativo 1969, aventi qualifica di Ispettore Generale o Direttore di Divisione e tutti cessati dal servizio prima del 1° gennaio 1997.


La prossima udienza – presumibilmente la definitiva – è fissata per il 19 febbraio 2013.


Come Sindacato Pensionati, al termine delle operazioni di ricalcolo abbiamo espresso all’Amministrazione dell’INAIL pieno apprezzamento per la “saggia” decisione di recepire il principio sancito dalla Suprema Corte di Cassazione, decisione che ha consentito  appunto l’inserimento degli emolumenti fissi e continuativi nella base di calcolo delle pensioni, anche per il personale titolare del Fondo ancora in servizio.

Un particolare riconoscimento è stato rivolto soprattutto ai colleghi dell’Ufficio Trattamento Economico della DCRU, i quali hanno operato con encomiabile impegno in una materia resa ancor più complessa dalle obiettive difficoltà di applicazione delle modalità di calcolo a fattispecie facenti capo a situazioni individuali non sempre omogenee.


Sull’argomento, peraltro, non si può sottacere che anche il Sindacato pensionati ha ricevuto l’apprezzamento da parte di tantissimi pensionati che – pur in una situazione di crisi quale l’attuale – hanno conseguito un incremento del proprio trattamento pensionistico con arretrati in parecchi casi anche cospicui.

 Valga per tutti la lettera ricevuta da un iscritto di una Regione del Nord che, nel formulare i migliori auguri, così si è espresso “…. colgo l’occasione soprattutto per ringraziare per la sollecitudine con cui il Sindacato si è adoperato con encomiabile dedizione per la soluzione del problema inerente il riconoscimento nella pensione integrativa degli emolumenti a titolo continuativo, al quale sono stato interessato e remunerato. Ciò che maggiormente mi ha convinto in questa vicenda è la consapevolezza della serietà e dello spirito concreto del Sindacato Autonomo nell’operare e difendere i diritti dei dipendenti e degli ex dipendenti dell’INAIL…..Grazie di nuovo, di cuore!”

A quanti hanno scritto un sincero grazie a nome di tutta la Segreteria Nazionale!

L’IMPEGNO SINDACALE PER IL 2013

8) Modifiche della disciplina tributaria della previdenza complementare – D.lgs 252/2005.
II Decreto Legislativo n. 252 del 5 dicembre 2005, concernente la disciplina delle forme pensionistiche complementari, pubblicato in attuazione della legge 23 agosto 2004, 
n. 243 per sostenere e favorire lo sviluppo delle forme pensionistiche complementari, ridefinisce – tra l’altro – la disciplina fiscale della previdenza complementare introdotta dal Decreto Legislativo n. 47/2000.

Il D.lgs 252/2005 – con ulteriori modifiche introdotte dalla Legge Finanziaria n. 296/2006 – nel fissare al 1° gennaio 2007  l’entrata in vigore della normativa – stabilisce che sulle prestazioni pensionistiche complementari erogate in forma di rendita è operata una ritenuta a titolo d’imposta con l’aliquota del 15%, ridotta sino al 9% in relazione alla durata del periodo di partecipazione alle forme pensionistiche complementari.

Come già segnalato (v. Circolare giungo 2012) questo Sindacato segue con attenzione e approfondimento la importante questione ai fini dell’applicabilità anche alle prestazioni del Fondo integrativo INAIL 1969 della più favorevole disciplina fiscale.

Non è possibile, in questa sede, illustrare dettagliatamente le varie problematiche emergenti (applicabilità della normativa a settore “pubblico” – identificazione del montante dal 1.1.2007 – contributo di solidarietà, ecc….). Infatti nel merito, al momento, risultano soltanto due decisioni, una della Commissione Tributaria di Roma e l’altra del Tribunale di Roma, entrambe però di carattere “deludente” perché, pur non negando l’applicabilità della norma alle prestazioni rese dai Fondi integrativi INPS e INAIL, non ha indicato le concrete modalità di attuazione. 
Si rende pertanto necessario da parte di questo Sindacato promuovere ulteriori iniziative “pilota” dinanzi alle competenti magistrature, senza trascurare, ovviamente ogni futuro intervento  legislativo inteso ad eliminare l’odiosa discriminazione  fiscale tra prestazioni complementari erogate dai Fondi privati e pubblici.
9) Contributo di perequazione sui trattamenti pensionistici di ammontare superiore a 90.000 Euro lordi annui.
Come in precedenza comunicato (v. C2-ex.11) con provvedimenti diversi è stato istituito, a decorrere dal 1° agosto 2011 e fino al 31 dicembre 2014 un trattamento di perequazione sui trattamenti pensionistici indicati nell’oggetto.

Peraltro due sentenze della Corte Costituzionale (numero 223 e 241/2012), sono intervenute in materia di contribuzione di solidarietà, imposta da provvedimenti di legge - adottati per il pareggio di bilancio dello Stato e la diminuzione del debito pubblico (sic!) - a decurtazione dei trattamenti pensionistici obbligatori ed integrativi cumulati, d'importo superiore ad un certo limite.

Esse rivestono particolare interesse per i riflessi che l'attribuzione del carattere tributario ai contributi di solidarietà, applicati ai titolari di pensione, implica nei confronti del sistema previdenziale italiano, oggetto di infinite modifiche inconcludenti, confuse e comunque  inique!
La dichiarazione d'incostituzionalità, in ogni caso, oltre che il ripristino delle misure di pensione anteriori all'emanazione dei provvedimenti di legge ordinaria, determina anche il recupero di arretrati a carico degli enti erogatori.
La questione riguarda un limitato numero di casi di trattamento cumulato obbligatorio INPS e integrativo INAIL, relativamente ai quali il nostro Sindacato ritiene che il ripristino generalizzato della misura delle pensioni e il rimborso per arretrati debbano  

ritenersi entrambi assolutamente non derogabili, sia da parte degli Enti erogatori, sia da parte dell'Agenzia delle Entrate.

Pertanto, ciascuno dei titolari assoggettati alle ritenute di legge per il suddetto contributo di solidarietà potrà provvedere ad inoltrare specifica richiesta con 
sospensiva della trattenuta, quale presupposto al successivo ricorso alla Commissione Tributaria competente, ovvero, se necessario, al Giudice Ordinario.
La Segreteria Nazionale ha predisposto uno schema di ricorso, che sarà fornito a richiesta degli interessati e il cui contenuto - ovviamente compendiato - é utile 
alla stesura dell'eventuale istanza,  comunque inoltrabile all'Agenzia delle Entrate, all'INAIL e all'INPS.

10)  Blocco della perequazione automatica delle pensioni d’importo superiore a tre volte il minimo previsto dall’A.G.O. 

Le sopra richiamate sentenze della Corte Costituzionale che hanno dichiarato  l’incostituzionalità della norma sul contributo di solidarietà sui compensi dei Magistrati, Professori universitari, Dirigenti pubblici di 1a fascia …… eccedenti i 90mila Euro, induce a riflettere sulla eventuale illegittimità costituzionale anche dell’art. 24, comma 25, della Legge n. 214 del 24 dicembre 2011,  che ha bloccato per gli anni 2012 e 2013 la perequazione automatica sui redditi di pensione il cui importo mensile lordo al 31 dicembre 2011 era superiore a tre volte il minimo INPS (cioè superiore a Euro 1405,05!!!).
Si ha motivo di ritenere che anche il predetto “blocco” della perequazione automatica si configuri come un vero e proprio prelievo fiscale, in quanto tale  illegittimo perché non rispondente ai canoni di generalità, eguaglianza e progressività richiesti dall’ordinamento fiscale.

Di qui l’esigenza di promuovere specifici ricorsi “pilota” dinanzi a diversi Tribunali anche per consentire l’inoltro e l’esame della questione da parte della Corte Costituzionale.

***********************************

Carissimi,

si sta chiudendo un anno caratterizzato da una profonda crisi per l’intero Pese ed in particolare per i pensionati. Una crisi alla quale il Sindacato, attraverso le azioni sopra descritte ha cercato in tutti i modi di fornire qualche sia pur modesto rimedio.

Nel 2013 continuerà nell’azione di rappresentanza e di difesa dei nostri trattamenti pensionistici, operando efficacemente lungo le linee guida di cui si è riferito, anche con l’utilizzo di ricorsi “pilota” a tutto campo. 
Ben si comprende come tutto questo comporti un crescente impegno economico. 

Chi lo desidera, pertanto,  potrà concorrere con un “contributo straordinario” assolutamente volontario mediante bonifico bancario, come di seguito specificato: 

beneficiario:  

 Sindacato Autonomo Dipendenti INAIL in Pensione
IBAN del beneficiario: 
 IT 95 V 02008 05128 000401271387  





 Unicredit Banca – Ag. Del Monte (00727)

Motivazione:   

 contributo straordinario

A tutti Buon Natale!  Buon Anno!







IL SEGRETARIO NAZIONALE






              (Dr. Antonio Tombesi)
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